
 

   

COPIA 

 

 

COMUNE DI  CASORATE SEMPIONE 
Provincia Varese 

 

VERBALE  DI  RIUNIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N.  12   DEL  31/03/2016 
  

 

Oggetto :  APPROVAZIONE MODIFICA "REGOLAMENTO DEL COMITATO PER LA MEMORIA 

STORICA" 

 

 

L'anno duemilasedici , addì trentuno del mese di marzo alle ore 21.00 nella sala consiliare, previa notifica 

degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale, in seduta pubblica di 

prima convocazione. 

 

Risultano : 

  

  Presenti  Assenti 

1 CASSANI DIMITRI Sindaco X  

2 VALSECCHI LAURA Consigliere X  

3 BATTAGLIA FAUSTA Consigliere X  

4 TAIANO RUBEN Consigliere X  

5 DEMOLLI CARLO MARIA Consigliere X  

6 SCANELLI PAOLA Consigliere X  

7 PERAZZOLO GIUSEPPE Consigliere X  

8 GARZONIO MAURO Consigliere X  

9 TAMBORINI GIORGIO MATTIA GIUSEPPE Consigliere X  

10 MARSON TIZIANO Consigliere X  

11 GRASSO MARCO CELESTINO Consigliere X  

12 DE FELICE ALESSANDRO Consigliere  X 

13 POLI GIAN LUIGI Consigliere X  

   12 1 

 
Partecipa il Segretario Comunale dott.ssa  IMPARATO CARMELA 
 

E’ altresì presente l’Assessore Esterno Sig. Tomasini Andrea Luigi. 

 

Il Sig.  CASSANI DIMITRI,  Sindaco, assunta la presidenza e constatata la legalità dell’adunanza dichiara aperta 

la discussione sull’argomento in oggetto iscritto all’ordine del giorno. 



 
 

   

 

Verbale del Consiglio Comunale  n.12 del 31/03/2016  ad oggetto : APPROVAZIONE MODIFICA 

"REGOLAMENTO DEL COMITATO PER LA MEMORIA STORICA" 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

VISTA   la delibera di consiliare n. 38 del 29.07.2010 di approvazione del “Regolamento del Comitato per la 

Memoria Storica”; 

 

RITENUTO, sulla base delle proposte dal Comitato per la Memoria Storica, di aggiornare il vigente Regolamento 

come da bozza depositata agli atti dove sono evidenziate in rosso le modifiche che si propongono; 

 

UDITI gli interventi dei Consiglieri Comunali così come di seguito integralmente riportati : 

SINDACO - Prego. 

SCANELLI - Non vi sono state grosse variazioni per quanto riguarda il regolamento. 

Il primo articolo praticamente c’è una variazione a livello linguistico ed una sostanziale. 

Allora, il comitato per la memoria storica è istituito nel comune di Casorate Sempione con il compito di 

organizzare e realizzare le attività di recupero e salvaguardia della memoria storica. 

Tali attività possono essere finanziate tramite sponsor, questa è la variazione diciamo sostanziale. 

In effetti la lapide della scalinata della chiesa è stata praticamente donata, quindi noi non abbiamo assolutamente 

speso nulla come Amministrazione, il comitato della memoria storica non ha possibilità appunto di avere soldi 

insomma praticamente per cui si affiderà eventualmente a degli sponsor che riusciremo a trovare. Per quanto 

riguarda il secondo articolo vi sono semplicemente delle puntualizzazioni, cioè il direttivo del comitato per la  

memoria storica. Poi nel secondo punto sempre dell'articolo due, nell'esercizio della sua attività il comitato per la 

memoria storica, quindi ci sono più che altro puntualizzazioni. Nell'articolo tre, il comitato per la memoria storica 

è presieduto dal Sindaco o suo delegato ed è aperto a tutti i cittadini che siamo motivati ad impegnarsi nella 

realizzazione degli scopi di cui al superiore articolo uno. Il direttivo è composto da quattro membri oltre al 

Sindaco o suo delegato ed ha il compito di individuare le scelte generali e di coordinare i lavori di tutti i 

partecipanti al comitato per la memoria storica. I componenti il direttivo saranno nominati dall’Amministrazione 

comunale. 

Per quanto riguarda la decadenza eventuale di uno dei componenti, dovranno avvenire per dimissioni 

comunicandole al Sindaco a mezzo lettera protocollata in comune, qui c’è stata una puntualizzazione, per assenza 

a tre sedute consecutive del direttivo. 

Articolo cinque; il direttivo si riunisce ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno e/o lo chiedano i tre 

componente. Le convocazioni dovranno essere trasmesse almeno cinque giorni prima della riunione per posta 

anche elettronica. Per motivate ragioni di urgenza potranno essere convocate senza preavviso con qualsiasi mezzo 

disponibile. Qui c'è stata una aggiunta, chiunque può inoltrare al Presidente una proposta di convocazione del 

comitato per la memoria storica e lo stesso valuterà l'opportunità di accogliere la richiesta. 

Il comitato per la memoria storica è costituito da tutti i cittadini interessati, viene convocato dal Presidente 

inviando comunicazione via posta ordinaria o posta elettronica a tutti coloro che hanno manifestato interesse 

all’attività del comitato stesso. Le altre sono puntualizzazioni proprio a livello linguistico. 

Il comitato per la memoria storica si riunisce nei locali messi gratuitamente a disposizione dall'Amministrazione 

comunale. Articolo sette, il direttivo ed il comitato per la memoria storica decadano assieme all’Amministrazione 

comunale. 

Il direttivo rimane in carica solo per le funzioni ordinarie. 

Il direttivo viene rinnovato con l’insediamento della nuova Amministrazione comunale. 

Quindi più che altro sono variazioni non proprio sostanziali. Non ho altro da aggiungere. 

POLI - Allora, all’articolo 2.2, quando ho letto nella consapevolezza che la salvaguardia della memoria storica ha 

un profondo ed irrinunciabile significato politico, al momento sono rimasto un attimo perplesso. 

Poi leggendo il punto 2 dell'articolo 3, quando a presiedere il direttivo è il Sindaco e i membri sono nominati 

dall'Amministrazione comunale, mi sorge il dubbio che avvenga quello che avviene nei libri di storia e cioè, lei lo 

sa benissimo come ex insegnante, che la politica arrivi ad influenzare certe questioni storiche, qui si fa 

semplicemente una ricostruzione della storia di Casorate e degli avvenimenti di Casorate ma liberamente. 



 
 

   

 

Che poi il comune giustamente patrocini e diciamo sia presente al lavoro per verificare quanto questo lavoro 

proceda o no, questo è irrinunciabile ed innegabile, però che sia presieduto da un'autorità politica mi lascia 

perplesso. 

SCANELLI - Guardi, le posso assicurare che tutto ciò che concerne la politica nel senso forse come lei lo intende, 

assolutamente nell'ambito della memoria storica fino a quando, io mi sono appena insediata, ho seguito le loro 

riunioni ma puramente seguito le loro riunioni, non ha messo lingua assolutamente, cioè le scelte sono state 

assolutamente le loro, tant’è che ho mantenuto lo stesso direttivo, non ho voluto proprio variarlo perché dico, cioè 

io sono arrivata ora, voi avete lavorato prima, è inutile che imponga come Amministrazione qualsiasi cosa, quindi 

assolutamente ho mantenuto ciò che c’era prima. 

Poi chiaramente abbiamo iniziato a lavorare ma ciò che concerne la politica, se mi parla di Polis con la lettera 

maiuscola… 

SINDACO - Consigliere precisi chi ha fatto il regolamento, se l’abbiamo fatto noi o se era già scritto. 

SCANELLI - Sto controllando. 

SINDACO - Assessore, il regolamento è stato modificato in questa parte, nella definizione dell’organo? 

SCANELLI - No, assolutamente, era già così. 

SINDACO - Certo, perché adesso siamo noi i politici che monopolizzano. 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

SCANELLI - No, assolutamente, è un articolo 2 che proprio, guardi, nell’articolo 2 è stato semplicemente 

cambiato il direttivo del comitato per la memoria storica e per la memoria storica alla terza riga della seconda, il 

resto è rimasto tale e quale. Per cui non so. 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

SCANELLI - Chiedo scusa. 

POLI - Per quanto riguarda la modifica, in effetti, i componenti del direttivo saranno nominati 

dall’Amministrazione comunale è scritto in rosso, per evidenziare questo cambiamento. 

Adesso che, non scendiamo appunto in questioni così, come se uno volesse sempre andarvi addosso, nel modo più 

assoluto; io dico semplicemente, proprio per rispetto del lavoro storico che le persone hanno fatto, perché io penso 

a Massimo Conconi che ha scritto già due libri storici su Casorate, pensò a Rodoni che sta facendo il corso di 

dialetto… 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

POLI - Allora, vediamo chi chiarirci bene perché altrimenti qui veramente si finisce per fraintendersi e soprattutto 

per finire in una polemica sterile. 

Infatti io a proposito ho nominato queste persone, a proposito, chiaro, quindi se poi effettivamente, siccome questo 

è un regolamento che a quanto pare è una modifica del regolamento, quindi è un qualcosa di nuovo e come 

evidenziato in rosso c’è questa parte nuova, allora io ho espresso una perplessità che secondo me, proprio 

pensando al lavoro che queste due persone che io conosco stanno facendo in modo egregio, sono perplesso se per 

caso dovesse entrare appunto la politica. 

SCANELLI - Le posso assicurare che le persone che lei ha menzionato stanno lavorando e continuano a lavorare 

in piena armonia e, ripeto, io sono entrata veramente in punta di piedi in questa commissione, ho lasciato 

esattamente il direttivo come era per rispetto di chi aveva lavorato prima e che continua a lavorare, 

assolutamente. 

MARSON - Il punto della questione non è tanto il fatto politica, la parola politica, il problema è che c'è il discorso 

dei componenti del direttivo saranno nominati dall’Amministrazione comunale, è questo il punto. 

Saranno nominati dall’Amministrazione comunale ma pescati da dove? 

Cioè o dite si fa l’aggiunta, nominati dal comitato memoria storica, chi fa parte decide poi chi saranno, chi farà 

parte del direttivo oltre al Sindaco, cioè che venga fuori da lì. 

Messo così sembra che l’Amministrazione comunale voglia ancora imporre il direttivo, è solo questo da 

puntualizzare. Una volta risolto questo, basta, finisce la questione. Lasciamo che siano i membri del comitato che 

scelgano al loro interno chi andrà a fare parte del direttivo; sono stato chiaro? 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

SINDACO - Mi scusi Consigliere, ho chiesto all'Assessore per chiarire questo punto come era prima, come era 

strutturato prima il regolamento, c’era scritto che venivano nominati durante la prima assemblea, sostanzialmente 

come la commissione; ci sono i membri che sono nominati, poi il Presidente, il Segretario; io credo che sia 

emendabile. Cioè, nella misura in cui i membri vengono scelti comunque da chi?  

Chi sceglie i membri? 



 
 

   

 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

SINDACO - In autonomia? Scusate… 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

SINDACO - Consigliere, se stiamo portando il regolamento in Consiglio comunale, quindi non di Giunta, non di 

circolo della bocciofila, vuol dire che ha una valenza istituzionale. 

Come può l’Amministrazione non entra in questa cosa qua? Come fa a nominare i membri? 

Possiamo magari pensare, allora se il discorso della paura che ci sia un monopolio da parte della maggioranza si 

può inserire un criterio come quello delle commissioni che devono essere magari anche paritetico, in questo caso 

non so quanti sono, può essere paritetico, non ci deve essere maggioranza per forza, però non capisco dove 

vogliamo arrivare. Cioè chi nomina questi membri; si autopropongono, si autocandidano? 

Dateci una soluzione che sia percorribile che lo possiamo emendare il testo, non è un problema. 

MARSON - La cosa è in questi termini, quando l’avevamo fatto nascere noi doveva essere una questione, 

controllo, la partecipazione dell’Amministrazione comunale comunque dentro in quanto c’è il Sindaco o suo 

delegato. Per il resto doveva essere una questione che nasceva e proseguiva all'interno della cittadinanza di 

Casorate dove si trovano all'interno dell’assemblea più grande, all'interno di questa assemblea poi tre membri o 

quattro, adesso al di là del numero, scelgono loro, si autogestiscono loro poi alla fine. 

Comunque l’Amministrazione è rappresentata all'interno di questo comitato ma è proprio per lasciare svincolato 

da qualsiasi, cioè per farlo gestire da loro questo comitato della memoria storica, perché dovrebbero essere 

proprio loro che crescono, che si impegnano e che decino e si danno le direttive al loro interno, proprio lasciarla 

diciamo in autogestione la questione, devono essere liberi perché così almeno… 

Lasciare i cittadini liberi che si organizzino, sempre nei limiti perché appunto c’è comunque sempre il discorso del 

Sindaco che è comunque presente. Mentre mettendo ancora il discorso l'Amministrazione diventa pesante troppo, 

mentre dovrebbe essere una questione cioè proprio che si scarica da tutte queste polemiche e tensioni che possono 

anche nascere poi all’interno del Consiglio comunale come è normale che sia. Lasciamo che siano i cittadini che si 

organizzano e che sono liberi di decidere chi sono all'interno del comitato della memoria storica. 

SINDACO - Io proporrei, se no veramente non, chiediamo un emendamento, utilizziamo il criterio delle 

commissioni; quanti sono i membri? 3? 

SCANELLI - 4. 

SINDACO - Quattro, possiamo fare anche che siano due nominati dalla maggioranza e due dalla minoranza così 

tagliamo la testa al toro. 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

SCANELLI - Scusate, se guardiamo l’articolo 3 comma 1, il comitato per la memoria storica è presieduto dal 

Sindaco o suo delegato ed è aperto a tutti i cittadini, è stato ribadito, che siano motivati ad impegnarsi nella 

realizzazione degli scopi. Se non sono motivati, ragazzi, ma non è che ci sia un controllo… 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

SCANELLI - Ho capito, Amministrazione è il direttivo… 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

SCANELLI - Ma se è stato mantenuto. 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

SINDACO - Ho chiesto di riportare ad un livello istituzionale questo momento. 

Se c’è una proposta di emendamento la votiamo, se non c’è una proposta di emendamento la Segretaria dice che il 

testo va votato così, per cui o proponete l’emendamento e mettiamo ai voti l’emendamento o il testo viene votato 

così. 

MARSON - Allora, proponiamo che i tre membri del direttivo, uno è il Sindaco di diritto… 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

MARSON - Ah, oltre. Allora, che il direttivo composto da quattro membri venga scelto all'interno della prima 

assemblea del comitato memoria storica. 

SCANELLI - Tra l’altro praticamente in direttivo è stato fatto da loro, è stata una cosa portata avanti, qui c’è il 

signor Rodoni, non può parlare e va bene, ma è stato realizzato da loro. 

Io, Amministrazione comunale, non ho messo lingua, e penso che sarà così anche in futuro, non lo so. 

Comunque cambiamo, facciamo ciò che volete. 

MARSON - Nessuno sta mettendo in dubbio che l'avete fatto in buona o cattiva fede, è un regolamento, facciamo 

così. 

SINDACO - Consigliere Marson, facciamo che viene nominato dall’Amministrazione su indicazione del comitato, 



 
 

   

 

dell'assemblea, del comitato memoria storica alla prima seduta. La nomina la fa l’Amministrazione su proposta 

del comitato; lo emendiamo.  

Ribadisco, io non è una cosa che, ha veramente gestito tutto l’Assessore Scanelli però mi sembrava talmente 

leggera, talmente una cosa che funzionasse bene che tutto mi sarei aspettato tranne che uscisse polemica su questa 

cosa. 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

SINDACO - No, non è polemica, va bene. Io chiedo, Consigliere, se ritenete accettabile l'emendamento con 

dall’Amministrazione su proposta del comitato stesso, lo emendiamo così e la mandiamo avanti. 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

SCANELLI - Allora, il direttivo è composto da quattro membri oltre al Sindaco o suo delegato ed ha il compito di 

individuare le scelte generali e di coordinare i lavori di tutti i partecipanti al comitato per la memoria storica. I 

componenti il direttivo saranno nominati dall'Amministrazione comunale a questo punto su indicazione del 

comitato della memoria storica. 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

SCANELLI - Durante la prima riunione. 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

SINDACO - Mettiamo ai voti il testo così emendato. Favorevoli? Unanimità. 

Immediata eseguibilità. Favorevoli? Possiamo chiudere la seduta. Grazie e buonasera. 

 

UDITI gli interventi concordi di apportare una modifica al testo del Regolamento oggi in approvazione e 

precisamente all’art. 3, comma 2, del seguente tenore “…- omissis -  I componenti il Direttivo saranno nominati 

dall’Amministrazione Comunale, su indicazione del Comitato stesso nella prima riunione utile”; 

 

VISTO il parere favorevole espresso per quanto di competenza dai responsabili incaricati; 

 

VISTO lo Statuto Comunale; 

 

Con voti favorevoli n. 12, resi in forma palese da n. 12 Consiglieri Comunali presenti e votanti; 

   

DELIBERA 

 

1. Di approvare le modifiche al Regolamento del Comitato per la Memoria Storica, approvato con  delibera 

di Consiglio Comunale n. 38 del 29.07.2010, nel testo allegato, recependo anche la modifica sollevata ed 

approvata  in aula all’unanimità. 

 

 

2. Di dichiarare la presente deliberazione, con voti favorevoli n. 12, resi in forma palese a seguito dell’esito 

di separata votazione da n. 12 Consiglieri Comunali presenti e votanti, urgente e pertanto immediatamente 

eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del Decreto Legislativo n. 267/2000. 

 

 

 

 

 
 



 

   

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N.  12   DEL  31/03/2016 

 

OGGETTO: 
 

APPROVAZIONE MODIFICA "REGOLAMENTO DEL COMITATO PER LA MEMORIA 

STORICA" 
 

 

 

PARERI 
 

 

Regolarità tecnica: (art. 49 comma 1° del D.Lgs. n. 267/2000) 

 

 

Favorevole 

 

 

 
 Il Responsabile del Servizio 

 

 Fto ROBERTA FERRARI 

 

 

 

Regolarità contabile: (artt. 49 comma 1° e 151 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000) 

 

 

Favorevole 

 

 

 

 
 Il Ragioniere  

 
                    Fto ROBERTA FERRARI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

   

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

Fto  CASSANI DIMITRI Fto  Dott.ssa IMPARATO CARMELA 

 

 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto Segretario Comunale dichiara che copia della presente deliberazione viene pubblicata 

all’Albo Pretorio on line di questo Comune e vi rimarrà  affissa per 15 giorni consecutivi. 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Fto dott.ssa  IMPARATO CARMELA 

 

 
 

 

 

[ ]     La presente deliberazione è stata dichiarata di immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 134,           

           comma 4,  D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

 

[ ]     La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno __________ per decorrenza del   

termine di cui l’art. 134, c. 3, D.Lgs. 18/08/2000 n. 267.  

 

                                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE 

                Fto dott.ssa  IMPARATO CARMELA      

 
 

 

Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 

Lì, 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Dott.ssa  IMPARATO CARMELA 

 

 

 

 

 

 

 

 


